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Il prezzo di borsa di un’azione è pari a 2,71 euro; quest’importo moltiplicato per il numero delle azioni fornisce un valore di borsa pari a 1.411 milioni d’euro.

Il patrimonio di bilancio è di 4.997 milioni d’euro; di conseguenza il rapporto fra il valore di borsa e quello di bilancio è pari a 0,28:
· Rapporto inferiore alla media dei multipli di mercato nelle banche italiane.
· La banca non vale il suo valore contabile.

· Il mercato non riconosce alla banca alcun avviamento.
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Rispetto al 2006, 14 anni fa, la banca ha perso 80% del suo valore.


Nel 2008, 12 anni fa, il dividendo era di € 0,48, ora è di € 0,00.


La banca non è stata gestita nell’interesse dei soci.
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La gestione della banca è stata orientata agli acquisti immobiliari, all’acquisto di banche, all’incremento delle filiali, all’aumento degli stipendi di dirigenti e impiegati.
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Per riportare la banca al valore che aveva, occorre mettere in atto le seguenti azioni:

· Vendere tutti gli immobili e tutte le partecipazioni.

· Chiudere il 30% delle 950 filiali.
· Ridurre gli stipendi del 20%.

· Estromettere il 60% dei 200 dirigenti.

· Estromettere il 30% dei 10.200 dipendenti.
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L’amministrazione deve avere come unico obiettivo l’aumento sia dell’utile sia del dividendo ai soci. Solo così il prezzo di borsa potrà moltiplicarsi.
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